
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultima giornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza ca-
tegoria.

8Verolavecchia.
Una fuga in vetta a suon
di gol. Pare fin troppo

evidentel’intenzionedei bassa-
ioli di sanare immediatamente
l’amara retrocessione dalla Se-
conda dello scorso anno la-
sciando immediatamente la
Terza categoria. La squadra è
consolidata da qualche stagio-
ne ormai, ma dopo un’annata
difficile è tornato l’entusiasmo
nella truppa di Pinelli, che nel
girone C di Terza categoria sta
viaggiando ad un ritmo forsen-
nato. Di punti e di gol: sono 23
su 27 quelli conquistati nelle
prime 9 giornate di campiona-
to, con una media perfetta di 3
reti a partita. Ben quattro sono
state in realtà quelle rifilate do-
menica all’Atletico Bassano in
trasferta, dando sostanza ad
un momento particolarmente
redditizio: la settimana scorsa
quando erano a +1 i biancaz-
zurri hanno vinto loscontro di-
retto con il Gottolengo, ora ad-
dirittura a -7, mentre Guarneri
e compagni viaggiano a +6 sul
Gsr Castelcovati secondo in
classifica.

5Desenzano.
Itanti infortunieleassen-
ze in genere possono es-

sere un’attenuante, ma da una
rosa attrezzata come quella dei
gardesani di serie D ci si aspet-
ta la capacità di andare oltre
perperseguiregliobiettivi fissa-
ti ad inizio stagione. E invece la
formazione di Mario Tacchi-
nardi è uscita dal triplo impe-
gnoinottogiorniconleossade-
cisamente rotte, con un solo
puntoconquistato.Dopounot-
timo passo in trasferta i viaggi
sui campidi Brusaporto eVare-
sina sono stati infruttuosi, ma
è soprattutto in casa che fino
ad ora il Desenzano ha balbet-
tato:dopo il successo in rimon-
taal debuttonelderbyconilPa-
lazzolo, due sconfitte e tre pa-
reggidi filaal TreStelle. Eintan-
to la vetta occupata dall’Arco-
natese dista già 10 lunghezze.

4Vobarno.
Benenon stanno andan-
do nemmeno i biancaz-

zurri di Promozione, che infat-
ti hanno cambiato allenatore
esonerando Giuseppe Lodrini
a favore di Giordan Ligarotti.
Lagoccia chehafatto trabocca-
re un vaso già colmo da qual-
chegiorno èstatoil 3-0 incassa-
to a Ghedi dallo Sporting Bre-
scia, che nelle precedenti otto
gare ne aveva vinta solamente
una.Così i valsabbini sono fini-
ti a -8 dalla Vighenzi capolista e
-3 dalla zona play off delimita-
tadal Cellatica. Veroè che è an-
cora presto, ma rischia di esse-
re tardi per chi intende tornare
subito in Eccellenza.

SALÒ. Indispensabili e insosti-
tuibili,ma in realtà ancheinter-
cambiabili: per capire meglio
l’importanza dei quinti di cen-
trocampo, chiedere alla Feral-
piSalò.Marco Zaffaroni ha por-
tato avanti il lavoro di Stefano
Vecchi, seguendo una traccia
già battuta, ossia quella del
3-5-2. Un modulo che sta per-
mettendo ai verdeblù di essere
più competitivi, dopo aver co-
minciato la stagione con il
4-3... fantasia, tanto caro all’ex
tecnico dell’Inter. Quando si è
scelto di seguire quest’altra
via, i gardesani hanno cambia-
tomarcia, diventandopiùcom-
petitivi e di conseguenza ridu-
cendo il gap con le avversarie.
Questo perché il nuovo assetto
dà la possibilità alla squadra di

coprire meglio gli spazi e di
sfruttare l’ampiezza, a patto
che i quinti abbiano gamba,
siano propensi al sacrificio e
nonconoscano la modalità «ri-
sparmio energetico».

In questo frangente la Feral-
piSalò si sta rendendo conto di
avere in rosa una buona batte-
ria di questi giocatori, che po-
trebbero essere anche definiti
esterniodifensori laterali.Dan-
do un occhio alla rosa, se non
dovessero esserci assenze, ma
fossero tutti disponibili, i due
quinti «ideali» dovrebbero es-
sere i giocatori con maggiore
esperienza, ossia Letizia a de-
stra e Martella a sinistra. Il pro-
blema vero, però, è che in que-
sta prima fetta di stagione i ver-
deblù hanno avuto problemi
in infermeria,soprattutto in di-
fesa, per via dei guai fisici di
Camporese, poi di Ceppitelli, e
infine di Bacchetti e Pilati. Ed è
proprio in questo momento
che Vecchi prima e Zaffaroni
poi hanno provato a spostare
dietro Letizia e Martella, conri-

sultati sorprendenti: il primo è
stato protagonista di una pro-
va praticamente perfetta nel
derby con il Brescia, il secondo
invece è stato tra i migliori nel-
la gara di sabato scorso, quella
contro il Cosenza.

Larghi. Ma rinunciando ai due
esperti sulle fasce, la FeralpiSa-
lòsi èindebolita? Assolutamen-
te no, perché si è scoperto di
avere altri due quinti mica ma-
le, che di nome fan-
no Mattia: Felici e
Tonetto. Il primo è
tra le rivelazioni di
questa serie B. Arri-
vato dalla Triestina
mantenendo un
profilo basso, dopo
aver segnato il gol
decisivo con il Lec-
co da esterno nel 4-3-3, è stato
protagonistadidue prove«spa-
ziali» nel 3-5-2 contro il Brescia
(per informazioni chiedere a
Fares,surclassato daldirimpet-
taio) e con il Cosenza (è stato il
giocatoreche hatoccatoilmag-
gior numero di palloni, 65, ed
ha messo in mezzo una miria-
de di cross). Il secondo è un fi-
glio d’arte, Tonetto, che punta
a ripercorrere la carriera di pa-
pà Max, in A con Empoli, Bolo-
gna, Lecce, Samp e Roma. Il
ventiduenne ha raccolto fin
qui 309 minuti totali: schierato
da terzino sinistro nella difesa
a quattro, ha fatto un po’ fati-

ca, mentre da quinto di sini-
stra contro i Lupi della Sila ha
disputato un ottimo secondo
tempo,dimostrando soprattut-
to grande intraprendenza (in
85 minuti giocati, ben 46 toc-
chi palla, 22 passaggi di cui 18
riusciti e cinque cross).

Completano il «pacchetto»
Bergonzi e Parigini. Il primo,ti-
tolarissimo della FeralpiSalò
in C per tre anni consecutivi, è
un altro jolly, più disciplinato

rispetto agli altri,
ma meno esplosi-
vo.Perquantolori-
guarda, pare però
più adatto a fare
uno dei tre centra-
li in caso di emer-
genza.

Poi c’è, appun-
to, Parigini, che tra

i sei è in realtà colui il quale è
dotato delle qualità migliori,
ma che solitamente gioca in
avanti e che quindi fa più fatica
ad adattarsi al tipo di ruolo.

Prossimo impegno. Quello dei
quinti è quindi un roster che fa
ben sperare Marco Zaffaroni
in vista della difficile gara con il
Bari, in casa, sabato alle 14.
Una partita che va affrontata
proprio con lo spirito e la spre-
giudicatezza di chi è chiamato
a coprire tutta la fascia, cioè
esprimendo a fondo tutte le
energie, senza curarsi troppo
di chi c’è di fronte. //

CASTEGNATO. L’Atletico Caste-
gnato fa quadrato attorno al
suo capitano, Cristian Anelli. E
già il fatto che rimanga tale, os-
sia che non gli sia stata tolta la
fascia, la dice lunga sul pensie-
ro della società iscritta al giro-
ne C di serie D.

Comenoto Anelli è finito, as-
sieme al dirigente Ninni Cor-
da, col quale ha condiviso una
parte di carriera, nell’elenco
degli indagati per il filone bre-
sciano dell’inchiesta legata ad

usura e scommesse sul calcio.
In particolare il nome di Anelli
è stato fatto da un ex dirigente
bresciano (a livello di calcio di-
lettanti), che nel frattempo ha
fatto perdere le proprie tracce,
il quale avrebbe chiesto allo
stesso Anelli e a Corda, oltre
che ad altri calciatori, soldi per
poter scommettere. Una volta
ottenutoilprestito, l’exdirigen-
teavrebbedenunciato lerichie-
ste di restituzione con tassi da
usura, passando anche da un
canale Telegram di scommes-
se illegali.

«Lasciamo che la giustizia
faccia il proprio corso – spiega

il presidente dell’Atletico Ca-
stegnato Maurizio Imperiale –
ma non dubitiamo della serie-
tàdel nostro calciatore. Il moti-
vo è molto semplice: con noi è
sempre stato trasparente. Co-
me sapete, aveva una squalifi-
ca di 8 giornate che gli derivava
da una precedente esperienza
sportiva, inframmezzata poi
da qualche mese nel campio-
natosvizzero. Quandoè arriva-
to a Castegnato, peraltro quale
primo acquisto del nuovo cor-
so, ha subito detto che c’era
questasqualificaedi fareatten-
zione, per evitare che la squa-
dra subisse penalizzazioni sul
campo.Sullavicenda,chiamia-
mola così, dell’eventuale cal-
cioscommesse, poi, Cristian è
stato ancora una volta molto
leale: sin qui ha saltato un solo
allenamento, ed è successo
proprio nel giorno in cui è sta-
to convocato a Brescia in Que-
stura per rispondere agli inqui-
renti. Ci ha informato del fatto,
ci ha spiegato l’accaduto. Da
parte nostro massima fiducia
nellagiustizia,maanche massi-
ma fiducia in Cristian, che era
e resta il nostro capitano».

Prossimi passi. Anelli, dunque,
per la società non si tocca: do-
menica toccherà ancora a lui,
nel match in casa del Porto-
gruaro valido per l’11esima
giornata del girone C di serie
D, guidare la difesa dell’Atleti-
co Castegnato, che con lui in
campo non ha ancora perso
una partita, centrando 8 punti
dal suo rientro in quattroparti-
te. //

GIOVANNI GARDANI

Felici e Tonetto sulle fasce
hanno dato buone risposte
in un 3-5-2 che ha sete
di esterni di gamba e grinta

DIRITTO DI VOTO  di Fabio Tonesi

Il pacchetto
è nutrito:
ci sono anche
gli esperti
Letizia e Martella,
ma pure Bergonzi
e Parigini

Serie D

L’addio
Marrazzo: fine
dell’avventura
col Caravaggio
Vi sarebbero divergenze con
la società alla base della deci-
sione di Carmine Marrazzo,
classe 1982, di lasciare il Cara-
vaggio di serie D, rescindendo
il contratto dopo una stagione
intera e i primi due mesi di
quella in corso. Marrazzo, co-
sì, che sin qui ha messo a se-
gno 7 reti pur non giocando
nelle ultime due settimane
per un infortunio al ginoc-
chio, torna sul mercato. Ci ha
provato il Ciliverghe, ma il
bomber di Rodengo Saiano
preferisce restare in D. E per
lui le richieste non mancano.

Eccellenza donne
3Team Brescia:
esonerato
il tecnico Oro
La sconfitta di domenica a
Brugherio (la terza in nove
giornate di campionato) è co-
stata la panchina al tecnico
della 3Team Brescia d’Eccel-
lenza femminile Alessandro
Oro. Partita con grandi ambi-
zioni la squadra del presiden-
te Peroni si ritrova al sesto po-
sto in classifica a 11 punti dal-
l’imbattuta capolista Lesmo.
Orasitratterà, conil nuovo mi-
ster(che la societàcomuniche-
rà nelle prossime ore), di pro-
vare a risalire la classifica.

CALCIO

Serie B

Enrico Passerini

La FeralpiSalò può ripartire
dalle frecce e dal «fattore Mattia»

«Easy Rider». Mattia Felici, esterno dalla progressione a tratti devastante

Sulle orme di papà Max. Mattia Tonetto, figlio d’arte dell’ex esterno di serie A

Il Castegnato sta
con Anelli: «Lui
resta capitano»

Col Mestre. Anelli (a sinistra) saluta il capitano dei veneti // FOTO SCABELLO
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